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voluta da Gesù e confermata da  
San Giovanni Paolo II il 30 aprile 2000. 
 

Desidero che la Festa della Misericordia 
sia di riparo e di rifugio per tutte le anime 
specialmente per i poveri peccatori.  
In quel giorno sono aperte tutte le 
viscere della Mia misericordia, riverserò 
tutto un mare di grazie sulle anime che  
si avvicinano alla sorgente della Mia 
Misericordia.  
L'anima che si accosta alla Confessione 
e alla santa Comunione riceve il perdono 
totale delle colpe e delle pene … 
Nessun'anima abbia paura di avvicinarsi 
a Me, anche se i suoi peccati fossero 
come lo scarlatto.  
La Mia Misericordia è talmente grande che nessuna mente, né 
angelica, né umana, riuscirà a sviscerarla pur impegnandovisi 
per tutta l'eternità...  
La Festa della Misericordia è uscita dalle mie viscere; desidero 
che venga celebrata solennemente la prima domenica dopo 
Pasqua. L'umanità non troverà pace finché non si rivolgerà alla 
sorgente della Mia Misericordia». (Quaderno 11, pag. 267) 
«Nessun'anima troverà giustificazione finché non si rivolgerà con 
fiducia alla Mia Misericordia e perciò la prima domenica dopo 
Pasqua deve essere la Festa della Misericordia e i sacerdoti,  
in quel giorno, debbono parlare alle anime della Mia grande ed 
insondabile Misericordia». (Quaderno II, pag. 227) 
«In quel giorno chi si accosterà alla sorgente della vita  
(la Comunione) questi conseguirà la remissione totale delle colpe 
e delle pene». (Quaderno I, pag. 132) 
La Festa della Misericordia è una delle 5 forme di culto alla 
Divina Misericordia richieste da Gesù attraverso Suor Faustina, 
come si legge nel Diario della Santa.  
Spiega Don Ròzycki, teologo-postulatore degli scritti di Faustina: 
«...Si tratta della remissione completa delle colpe e delle pene,  
in altre parole è la totale remissione dei peccati che non sono 
ancora stati rimessi e di tutte le pene derivanti da questi peccati. 
Per quanto riguarda la remissione dei peccati questa grazia è 
equivalente alla grazia battesimale. La grazia della remissione 
totale delle colpe e delle pene è teologicamente possibile perché 
né questa grazia, né le condizioni necessarie per riceverla, si 
oppongono all'insegnamento rivelato.  
Se Dio la può concedere attraverso il sacramento del Battesimo, 
perché non la dovrebbe poter concedere, se lo vuole, attraverso 
l'Eucarestia che è il Sacramento più importante?». 
 

La Comunione deve essere ricevuta il giorno della Festa, 
prosegue il teologo Don Ròzycki, invece la Confessione può 
essere fatta prima (anche qualche giorno).  
L'importante è non aver alcun peccato. 

Ricordando che “i nostri giovani sono generosi e che 
non si tirano indietro di fronte alle sfide e ai 
cambiamenti”, il Messaggio sulla Presidenza della Cei 
per la 92ª Giornata per l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, evidenzia che “hanno bisogno però di essere 
sostenuti e incoraggiati, di sentire l’affetto e la 
vicinanza di tutti coloro che credono e hanno fiducia in 
loro. La Comunità ecclesiale con le sue istituzioni 
formative ha una grande responsabilità verso le nuove 
generazioni ed è chiamata a declinare la crescita 
umana con una visione integrale della persona alla 
luce dei valori cristiani e dell’esperienza di fede che 
scaturisce dall’incontro con Cristo. Un incontro che non 
lascia indifferenti e che fa diventare operose le mani 
dei giovani, proiettate verso Dio e verso il prossimo”. 
Per affrontare le sfide e vivere i cambiamenti, 
prosegue il Messaggio, “generazioni e generazioni di 
giovani sono state aiutate nel nostro Paese 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore che ha offerto 
loro una solida formazione illuminata da uno sguardo 
di fede e corroborata dall’amore di Dio. Coerente con 
la sua storia e con la sua missione, ma anche capace 
di innovazione e di rinnovamento, questa insigne 
istituzione accademica dei Cattolici italiani è chiamata 
a farsi sempre più interprete delle domande dei giovani 
e a dare risposte concrete affinché possano essere 
artefici di un futuro che realizzi il bene del Paese e 
nello stesso tempo promuova condizioni di giustizia e 
di pace per tutti i popoli”. Le nuove generazioni, 
evidenzia la Presidenza della Cei, “sono desiderose di 
contribuire, con la loro creatività e il loro entusiasmo, al 
futuro del Paese. Anche l’Università Cattolica c’è e si 
pone con rinnovato impegno al loro fianco.  
Ci conforta vedere che i giovani continuano a trovare, 
assieme alle loro famiglie, un punto di riferimento 
valido scientificamente e affidabile dal punto di vista 
educativo nell’Ateneo dei cattolici italiani. Anche le 
Comunità ecclesiali devono esserci, a fianco dei 
giovani e dell’Università Cattolica, rinnovando e 
possibilmente rafforzando, con modalità adeguate alle 
esigenze del nostro tempo, quel rapporto di reciproca 
stima e sostegno che fin dai suoi inizi lega l’Ateneo ai 
cattolici italiani”. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 3 aprile: Domenica della Misericordia 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

                  commemorativa di Michy animata dai bambini 

                  del Catechismo  

                  Battesimo per Federico ed Alice 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 4 aprile Annunciazione del Signore 

ore 20.30 : S. Messa distinta a Linzanico 

                   La chiesa è dedicata alla B. V. M. Annunciata 

�Martedì 5 aprile 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

ore 21.00 : Incontro Genitori classe 1a Secondaria 

�Mercoledì 6 aprile: S. Pietro da Verona (+1252) 

Nasce a Torino il Beato Pier Giorgio Frassati (1901) 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.30 : Incontro vicariale di Azione Cattolica, aperto 

                  a tutti, in Oratorio 

�Giovedì 7 aprile 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.30 : Incontro Cresimandi in chiesa  

�Venerdì 8 aprile: S. Amanzio, Vescovo (+449) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.45 : Presentazione Grest 2016 a Colico 

                  in Oratorio 

�Sabato 9 aprile 

ore 15.00 : Prove rito della Confermazione in chiesa 

ore 16.00 : SS. Confessioni, aperte a tutti 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 10 aprile: Terza di Pasqua 

Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

                  Amministrazione Sacramento della Cresima 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

Codice fiscale  92.06.29.60.130 

all’Oratorio “Pier Giorgio Frassati” … 
perché tutti coloro che lo 
frequentano abbiano un ambiente 
idoneo alla crescita integrale, 
umana e cristiana. 
 
 

Per l’anno 2013 abbiamo ottenuto €. 280,08 

La chiesa di Linzanico è dedicata alla Beata Vergine 

Annunciata e risale al XVI secolo. Nella tradizione cristiana 

con Annunciazione si intende l'annuncio del concepimento 

verginale e della nascita di Gesù Cristo (incarnazione) che 

venne fatto a sua madre Maria e al padre 'putativo' Giuseppe. 

Mi sembra bello notificare che continuano le 
generosità per la salvaguardia delle nostre 
opere artistiche e per il decoro delle nostre 

pregiate chiese.  
La storia della Chiesa è 
ricca di testimonianze 
dei benefattori; di essi 
mantiene caro il ricordo 
di riconoscenza e di 
gratitudine. 

  
 

•   Significa confermare,  
cioè dire di sì, in modo 
consapevole e maturo, al 
proprio Battesimo. 
La Fede ricevuta in dono, 
come un piccolo seme, il 
giorno del nostro 
Battesimo e professata a nome nostro dai genitori e 
padrini, ora viene accolta responsabilmente come un 
cammino possibile anche da parte del ragazzo, che con 
questo segno esteriore fa pubblicamente la scelta di 
Cristo e della Comunità cristiana. 
•   Significa sentirci responsabili verso Dio e i fratelli: la 
Fede in Gesù non è mai una cosa intimistica e 
personalizzata, ma è la scelta di servire il Signore nei 
fratelli, sentendo la Comunità parrocchiale come casa 
propria e inserendosi a pieno titolo in essa, 
coinvolgendosi in prima persona (le possibilità nella 
nostra Parrocchia non mancano: dalla catechesi 
all'animazione in Oratorio, ... c'è solo l'imbarazzo della 
scelta!). 
•   Significa scegliere di vivere da figli di Dio, avendo il 
Signore come riferimento ultimo delle nostre scelte, 
cercando di camminare sulla strada che Lui ci ha 
indicato: la strada della fedeltà e dell'amore. 
La parola che riassume questo discorso 
è testimonianza che significa …  
• scegliere di correre nella vita insieme agli altri, che 

condividono i nostri stessi ideali, quelli del Vangelo. 
• non aver paura di avere bisogno degli altri 

fratelli per poter raggiungere la mèta, ma anche 
essere disposti a fare la propria parte senza mai 
tirarsi indietro, anche quando la fatica si fa sentire. 

La scelta del padrino o della madrina 
Sarebbe auspicabile e significativo, alla luce di queste 
riflessioni, ri-confermare il padrino o la madrina del 
Battesimo, pur lasciando la libertà di scegliere anche 
un'altra persona. 
E' fondamentale individuare quella persona che sia in 
grado, con la sua vita personale ed ecclesiale, di offrire 
al cresimando una testimonianza di fede. 


